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DELIBERAZIONE N. 35/38 DEL 9.07.2020

————— 

Oggetto: Piano di riorganizzazione della rete ospedaliera in emergenza Covid-19, ai sensi

dell’art. 2, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale ricorda che il decreto legge 19 maggio

2020, n. 34, al fine di fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da Covid-

19 in corso, ha previsto, tra l'altro, l'implementazione delle reti regionali territoriali ed ospedaliere.

Per quanto qui di interesse, l'art. 2 prevede la predisposizione di un piano di riorganizzazione della

rete ospedaliera regionale attraverso interventi mirati al potenziamento di specifiche attività

assistenziali, quali l'incremento dei Posti Letto (PL) di Terapia Intensiva e Sub Intensiva, la

separazione dei percorsi e l'individuazione, nei Pronto Soccorso, di distinte aree di permanenza per i

pazienti sospetti Covid-19, il potenziamento dei mezzi per i trasporti secondari.

A tale fine il Ministero della salute con la nota 11254 del 29.5.2020 ha trasmesso le “Linee di

indirizzo organizzative per il potenziamento della rete ospedaliera per emergenza Covid-19”.

L'Assessore ricorda che con la deliberazione n. 31/27 del 18 giugno 2020, acquisito il parere della

competente Commissione consiliare, è stata approvata in via definitiva l'implementazione dei Posti

Letto di Terapia Intensiva e Sub Intensiva. In attuazione di quanto previsto dalla suddetta circolare

Ministeriale, nel piano in esame, viene inoltre individuata una quota parte di posti letto di area

medica, di acuzie e postacuzie, tra quelli già previsti nella rete ospedaliera regionale vigente. Tali

Posti Letto vengono resi disponibili per la gestione dei pazienti Covid-19 che necessitano di

prestazioni ospedaliere di bassa complessità o di un adeguato percorso riabilitativo dopo la fase

acuta. L'articolazione dei posti letto, sopra definita, deve essere inserita nella piattaforma Nuovo

Sistema Informatico Sanitario (NSIS) “Programmazione posti letto Emergenza Covid-19”.

In collaborazione con le Aziende sanitarie regionali sono stati quindi individuati i presidi sede di

Pronto Soccorso nei quali procedere al consolidamento dei percorsi separati per i pazienti sospetti

Covid-19 anche attraverso la realizzazione di distinte aree di permanenza dedicate.

L'art. 2, comma 3 prevede, inoltre, che fino al 31 dicembre 2020, per un periodo massimo di 4 mesi

dalla data di attivazione, lo stato renda disponibili per le regioni 300 posti letto di terapia intensiva,

suddivisi in 4 strutture movimentabili, ciascuna delle quali dotata di 75 posti letto. Sono state

pertanto individuate le seguenti aree attrezzabili in cui è possibile allocare una struttura mobile con

le suddette caratteristiche:
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- parcheggio del Presidio Ospedaliero San Francesco di Nuoro;

- parcheggio delle Cliniche Universitarie dell'AOU di Sassari.

In relazione all'emergenza territoriale il D.L. n. 34 ha previsto infine che le regioni, nel limite massimo

delle risorse a ciascuna assegnate, possa procedere all'implementazione di mezzi dedicati o

dedicabili ai trasferimenti secondari tra strutture Covid-19, alle dimissioni protette, ai trasporti inter-

ospedalieri no Covid-19.

Al riguardo l'Assessore ricorda che è stata recentemente aggiudicata dall'ATS la gara per il noleggio

di 50 autoambulanze di cui 29 dedicate ai trasporti secondari, in grado pertanto di soddisfare il

fabbisogno regionale di mezzi.

Per ciascuno degli interventi soprarichiamati nel piano allegato alla presente deliberazione viene

riportata la descrizione e il quadro economico.

In merito al finanziamento di tali interventi, l'Assessore precisa che per i  lavori di realizzazione

/ristrutturazione/adeguamento locali dei nuovi PL di Terapia Intensiva e Sub Intensiva, per l'acquisto

delle necessarie apparecchiature, attrezzature (Ventilatori, Monitor, Letti ed altri arredi) è autorizzata

per la Regione Sardegna una spesa complessiva pari a euro 42.116.211 comprensiva delle quote

necessarie per la separazione dei percorsi e per l'individuazione, nei Pronto Soccorso, di distinte

aree di permanenza per i pazienti sospetti Covid-19 e per l'acquisto di mezzi per i trasporti

secondari, previste rispettivamente ai commi 4 e 5 del citato art. 2 del D.L. n. 34/2020.

L'Assessore specifica inoltre che gli interventi per la separazione dei percorsi e per l'individuazione

di distinte aree di permanenza per i pazienti sospetti Covid-19 nei Pronto Soccorso regionali

saranno finanziati in parte con quota del finanziamento ex D.L. n. 34/2020 suindicato (euro

20.321.490), in parte  con i  fondi ex art. 20 stanziati con il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 fino a

concorrenza dell'importo assegnato pari a euro 1.442.055,30 (incluso il cofinanziamento regionale)

mentre la restante  spesa pari a euro 3.258.760 farà carico sul capitolo regionale dedicato agli

investimenti SC05.0053. Qualora siano necessari gli interventi di cui sopra anche per i Pronto

Soccorso dei Presidi di Ozieri e Muravera la spesa graverà sul citato capitolo SC05.0053. In

relazione agli interventi per il Pronto Soccorso dell'attuale Presidio di San Gavino, stimati in euro

2.981.000, si ritiene opportuno procedere alla presentazione, in tempi successivi, di una

riprogettazione con soluzioni di carattere temporaneo, considerato che sono stati avviati i lavori per

la realizzazione della nuova struttura ospedaliera.
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L'Assessore precisa ancora che, ai sensi dell'art. 2 del D.L. n. 34/2020, commi 1, 7 e 10, per il

reclutamento del personale da assegnare alla gestione dei PL di Terapia Intensiva e alla gestione

dei trasporti secondari (Medici, Infermieri, OSS, autisti, altro personale) è autorizzata per la regione

Sardegna una spesa complessiva di euro 5.186.040 per l'anno 2020 a carico del bilancio nazionale

ed una spesa di euro 7.241.249 per l'anno 2021 a carico del bilancio regionale. Mentre per il

funzionamento dei PL di Terapia Sub Intensiva, a decorrere dal 2021, si provvede con le risorse

umane programmate a legislazione vigente.

L'Assessore ricorda, infine che, ai sensi del comma 8 del citato art. 2 del D.L. n. 34/2020, il piano di

riorganizzazione in esame deve essere trasmesso dalla Regione al Ministero della salute che

provvede ad approvarlo entro trenta giorni dalla ricezione. Nel caso di mancata presentazione del

piano da parte della Regione o nel caso di adozione di un provvedimento negativo espresso da

parte del Ministero, il piano è adottato dal Ministero della salute nel successivo termine di trenta

giorni, sentita la Conferenza Stato-Regioni.

Sulla base di quanto premesso l'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale propone

pertanto l'approvazione del piano di riorganizzazione della rete ospedaliera regionale, cosi come

riportata nell'allegato alla presente deliberazione.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale,

visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale della Sanità

DELIBERA

- di approvare il piano di riorganizzazione della rete ospedaliera regionale, in attuazione delle

disposizioni di cui all'art. 2 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, così come riportato

nell'allegato alla presente deliberazione;

- di stabilire che una parte degli interventi per la separazione dei percorsi e per l'individuazione

di distinte aree di permanenza per i pazienti sospetti Covid-19 in alcuni dei Pronto Soccorso

regionali saranno finanziati coi fondi ex art. 20 stanziati con il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 fino a

concorrenza dell'importo assegnato pari a euro 1.442.055,30 (incluso il cofinanziamento

regionale) mentre la restante quota pari a euro 3.258.760 farà carico sul capitolo regionale

dedicato agli investimenti SC05.0053;

- di dare mandato all'ATS  affinchè proceda alla presentazione all'Assessorato dell'Igiene e
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Sanità e dell'Assistenza Sociale di una riprogettazione, con soluzioni di carattere temporaneo,

per gli interventi per la separazione dei percorsi e per l'individuazione di distinte aree di

permanenza per i pazienti sospetti Covid-19 nel Pronto Soccorso dell'attuale Presidio di San

Gavino considerato che sono stati avviati i lavori per la realizzazione della nuova struttura

ospedaliera;

- di dare mandato all'ATS di presentare una proposta di progettazione all'Assessorato

dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale per  gli eventuali interventi di cui  al punto

precedente anche per i Pronto Soccorso dei Presidi di Ozieri e Muravera;

- di stabilire che, con successivo provvedimento, verrà definita, previo confronto con le

organizzazioni sindacali, l'assegnazione alle aziende sanitarie regionali delle risorse di cui

all'art. 1, comma 1, del D.L. n. 18/2020, come modificato dall'art. 2, comma 6, del D.L. n. 34

/2020, unitamente ai criteri e alle modalità di attribuzione per la remunerazione delle

prestazioni correlate alle condizioni di lavoro e, subordinatamente, ai fondi incentivanti, del

personale del comparto e della dirigenza direttamente impiegato nelle attività di contrasto

all'emergenza Covid-19;

- di dare mandato all'Assessorato dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale per la

trasmissione al Ministero della salute del piano di cui al primo punto.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Silvia Curto  Alessandra Zedda 


